
IN ITALIA 

Turismo 

Nel mondo 
355 milioni 
di arrivi 
• • ROMA. Chiusura positiva 
del turismo mondiale anche 
nel I9S8. Il totale degli arnvi 
internazionali nei paesi del 
mondo ha superato del 4% 
circa la cifra del 1987, pari a 
355 milioni, Ciò stando alle 
prime rilevazioni di esperti 
dell'organizzazione mondiale 
del turismo effettuate in 56 
paesi, destinatan di una quota 
pari a circa l'SOfc dei flussi tu
ristici e dei relativi introiti. 

Gli esperti Omt ntengono 
pertanto che resta confermata 
la previsione che prima della 
line del secolo possa essere 
superata la soglia del 500 mi
lioni di arrivi. Questa tenden
za - si sottolinea all'Enti - e 
confermata dalle previsioni di 
Sviluppo del trasporto di pas
seggeri attraverso l'aviazione 
commerciale - mediamente, 
nel 1987, il 7%. dovuto rispet
tivamente ad un 8% relativo al 
traffico internazionale e ad un 
6X per ciò che riguarda i col
legamenti nazionali - e degli 
Introiti dovuti al turismo inter
nazionale che, nello stesso 
anno, si sono incrementati del 
16* rispetto all'86, 

Per quanto concerne 1*88, 
le spese complessive per il tu
rismo internazionale si sono 
«(testate intorno ai 150 miliar
di di dollari. L'aumentato be
nessere nell'ambito dei paesi 
Industriali e la maggiore pro
pensione al viaggi ed alle va
canze hanno latto si che la ci
fra superi di tre volte quella 
del 1977. 

Significativo il fatto che le 
spese siano aumentate ad un 
ritmo quattro volte più alto di 
quello degli arnvi. 

Gli indicatori del paesi pnn-
clpall generatori di turismo in
ternazionale mostrano una 
crescita dell'attività economi
ca pari a circa il 2,5 o 3% in 
presenza di una relatlve^stabi-
lità dei prezzi. 

Podici paesi hanno regi
stralo un aumento di turisti 

, francesi; 15 di quelli tedeschi: 
11 di quelli olandesi e svizzeri, 
IO di quelli inglesi. Incremen
to anche degliscambi turistici 
Ovest-Est, con Ungheria, Po
lonia, Cecoslovacchia ed Urss 
in .grande evidenza, Questo 

.andamento dovrebbe essere 
{{Conformalo a conclusione del 
. )988. Più in genere - secando 
' l'Orni - in molli paesi europei 
l'evoluzióne del turismo inter
nazionale è stata più favorevo
le rispetto ail'87, 

Lotteria 
fenduti 
37 milioni 
di biglietti 
• • ROMA. Attorno alle 
13,30 di stasera si saprà il nu
mero del biglietto vincente. 
Quest'anno, con la edizione 
1988-89 di .Fantastico., la lot
teria Italia ha battuto ogni re
card nella vendita dei biglietti. 
Lo rileva l'ufficio stampa della 
Rai, precisando che I incasso 
complessivo derivante dalla 
vendita dei biglietti è stalo di 
circa [30 miliardi di lira (37 
milioni e mezzo di biglietti). 
Detratte le «speso il monte
premi si aggirerà slu 50 miliar-

Negli ambienti Rai si rileva 
inoltre che è stalo battuto am
piamente anche il livello 
dell'86-87 raggiunto da Bau-
do con 33 milioni 692mila bi
glietti ritenuto, spiega la dire
zione marketing Rai, fino ad 
allora .top» Inattaccabile. 

Per l'estrazione finale di og
gi alle ore 9, nella sala delia 
maggioranza del ministero 
delle Finanze, una speciale 
commissione provederà alla 
estrazione del set biglietti vin
centi e di tutti gli altri di con
solazione. 

Celebrata in tutta Italia 
la tradizionale giornata 
dell'Epifania, tra falò 
cori e antichi riti religiosi 

Mobilitati per l'occasione 
motociclette, un aereo 
e dodici mongolfiere 
Annibale al rogo in piazza 

C'è una Befana per tutti 
Celebrata in gran forma in tutta Italia, al Nord co
me al Sud, la giornata della Befana. Cortei, falò, 
rappresentazioni, riti antichissimi come nella Piana 
degli Albanesi e bizzarrìe supermoderne come a 
Forlì dove la benefica vecchietta arriva nei panni di 
autentici paracadutisti o a Milano, improvvisata 
centaura a bordo di moto. Gran beneficiati, ovvia
mente, i bambini, tra calze e giocattoli. 

M ROMA Befana pirotecni
ca, magica, cnstiana, ortodos
sa, pagana, persino motoriz
zata Ritomaia in gran forma 
dopo l'ingiusto'ostracismo, la 
cara vecchietta un po' strega 
ha assunto le sembianze più 
strane, ostentando un retro
terra di lantasia e una nobiltà 
di tradizioni che, messe insie
me nel lungo festoso giorno 
del 6 gennaio, sembrano dise
gnare una infinita favola. E 
non per la sola gioia dei bam
bini 

Fastosi Baldassare. Mel
chiorre e Gaspare sono com
parsi un po' dovunque, bruni, 
barbuti e coronati, grandi oc
chi neri e manti scintillanti, 
nelle mani oro argento e mir
ra. Una «calata dei magi, si è 
vista a Lizzano (Taranto), con 
tanto di sacra rappresentazio
ne sul sagralo della chiesa 
parrocchiale, un «corteo stori
co dei magi», con ben 200II-
gurenti In costume d'epoca, è 

rlllato a Conversano (Bari), 
mentre a Monopoli la rivisita
zione slorica dell'Epifania, 
con 100 comparse e dialoghi 
tratti da un testo medievale, è 
avvenuta per la 39ma volta in 
contrada Antonelli e una «ca
valcata del Re Magi» a Ceglie 
Messaplca, Brindisi, è partita 
dalle grolle di Monlevicoli, 
dove da 27 anni una tenue lu
ce notturna riscalda il rustico 
presepe. 

Usciti dal nulla, avvolti nella 
loro incerta leggenda, evoca
tori di mondi lontani, gli strani 
personaggi esotici hanno avu

to l'onore del corteo persino 
a Milano, sfilata rutilante, con 
migliaia di bambini al seguito, 
nel gngio della città invernale, 
mentre tecnologiche befane 
motorizzate a bordo di Honda 
e Suzuki hanno distribuito ger
le di giocattoli e dolciumi tra
dizionali ai piccoli milanesi 
della cima del Naviglio. A Ro
ma, invece, sono arrivati via 
Tevere, su un improbabile 
barcone addobbato 

Altera e di alto lignaggio 
l'Epifania di Cividale del Fnuli, 
pnma capitate del ducato lon
gobardo, un rito solenne dove 
si fondono insieme stona e re
ligione La cerimonia è nel 
Duomo; durante la messa il 
diacono, cinto di un elmo piu
mato, benedice per tre volte i 
fedeli con lo spadone, un'ar
ma di forma tedesca, lunga 
109 centimetri, la slessa che 
nel 1366 venne donata al pa-
tnarca di Aquilela, al suo in
gresso in città 

Addirittura antecedente al
l'arrivo dei Longobardi, il nto 
befanesco del «pan e vin» che 
si svolge in tutta la Marca Tre
vigiana: quest'anno il fumo è 
andato In direzione sud, sud 
ovest, un buon segno, dicono. 
Nel bnvida del sottozero, si è 
svolta a Venezia la .regata del
le befane», anch'essa una tra
dizione, ma la città è ormai 
distratta dall'incombente car
nevale, che appunto si apre 

°BB'' , . 
Enormi «pignaun», gran co

voni di stoppie e legna, bru
ciano la pagana befana di Tar-

L'arrivo dal 

cento, Udine. Il più grande è 
quello che arde sul colle di 
Coja, accanto al ruderi del ca
stello Frangipane, e, come ne
gli antichi Vili celti del dio Be-
leno, dalla direzione del fumo 
ancora oggi si traggono gli au
spici per l'anno appena co
minciato. 

Legata da un invisibile filo, 
ad ali spiegate, scende dal cie
lo una colomba bianca, e si 

ferma tremante sul bordo del
la lontana, dove il papas im
merge per tre volle la croce 
che simboleggia Cristo, can
tando il «proporlo», inno sa
cra: cosi si apre la befana a 
San Demetrio Corone (Cosen
za);; mentre a Plana degli Al
banesi f i dispièga una sugge
stiva cerimonia greco-bizanti
na, con la benedizione pubbli
ca dell'arqua e la rappresen

tazione di un passo del Vange
lo di Matteo, che descrive il 
battesimo del Cristo. 

Ai lan.li presepi viventi, che 
sono numerosi anche in Pie
monte (ve ne sono in provin
cia di Alessandria, Biella, Ver
celli, Novara) giungono alfine 
I misteriosi viaggiatori, roman
tici pellegrini che'inseguono 
una stella e con essi, nella ar
gentea, effimera paccottiglia 

In Italia ogni bimbo riceve 100.000 lire di giochi l'anno: ieri il classico appuntamento 

Poco horror, molti giochi informatici 
neDa calza di questo 1989 
Bambole computerizzate e macchine superacces-
soriate. La Befana, per evitare tragiche sorprese 
con i giochi horror, ha preferito il classico, ma non 
troppo. La calza si è riempita di doni elettronici e 
di regali supertradizionali, magari riveduti e corret
ti in versione informatizzata. Tanti anche i giocatto
li didattici, i libri e le fiabe, da leggere, scrivere e 
ascoltare dalle cuffiette dei walk-man. 

MARINA MASTROLUCA 

LB ROMA, Capricciosi, vizia
ti, informali, teledipendenti. 
Non sono facili da acconten
tare, ì «bamblni-d'oggi», un 
po' tutti figli unici, travolli dal
l'affetto di nonni accondi
scendenti e dì genitori pronti 
a ripagare in doni il poco tem
po a disposizione da dedicar
gli. E la Befana è stata un'oc
casione in più. Ma che cosa 
regalare a questi piccoli «mo
stri», che hanno gii tutto o 
quasi? 

Dopo il tentativo del bimbo 
di Rovereto, pronto ad aprire 

la pancia della sorellina, per 
vedere se ne veniva fuori una 
gelatina verdastra corno all'a
lieno portato da Babbo Nata
le, i genitori nostrani sembra
no essere stati vinti da un ge
nerale senso di colpa per aver 
rincorso a occhi chiusi l'ulti
ma proposta degli spot {elevi
si. La tv, ovviamente, fa anco
ra tendenza, ma le scelte di 
tante befane sono state più 
caute e più orientate alla tradi
zione. 

Bambole e macchinine 
hanno trionfato ancora una 

volta, perché «non si sa mai» 
ed è meglio non correre il ri
schio di ritrovare il più piccino 
sgozzato nel bagno. Preoccu
pati, ma pur sempre frettolosi, 
tante mamme e papa hanno 
puntato sul classici' dalla insì
pidissima Barbie, incompren
sibilmente nel cuore di tante 
ragazzine da generazioni, 
dall'elettronica Bebi mia, pu
pa simllvera che fa un po' di 
tutto, alla classica Ferrari FI 
telecomandata e alla Porsche 
in formato ridotto (quasi un 
milione di I-re), che sostitui
sce la vecchia macchina a pe
dali e dà sfogo a un vecchio 
sogno di papà. 

I mostri e i giochi horror, 
che hanno imperversato a Na
tale, hanno avuto un crollo 
pressoché generalizzato del 
gradimento, con qualche ec
cezione per le versioni più 
morbide. Sempre in testa alle 
classifiche i Masters. riprodu
zione dei cartoon» giappone
si, i vari pers ortaggi preistorici 

e spaziali, fomiti di micidiali 
artigli e armi al laser (per for
tuna finte), Skifiltor, una pasta 
verde gelatinosa, per finire 
con fantasmi, diavoli e schele
tri di vario tipo, andati a ruba 
anche sul banchi delle mario
nette a piazza Navona, nel tra
dizionale mercato romano 
dedicato alla Befana. 

Incerti tra immaginare un fi
glio informatizzato o tradizio
nale, mamme e papa non han
no trascurato nessuno dei 
due. Minicomputer e giochi 
elettronici, unisex, si sono af
fiancati indistintamente ad ar
senali militari in miniatura, 
che restano una prerogativa 
maschile, e a tulto-quello-che-
cccorre-per-diventare-una-fu-
tura-moglie-emadre-esempla
re. 

Sulla scelta del dono, co
munque, non si palpita. Supe
rata da tempo, ahimé, la ma
gia delle .attese ansiose della 
notte precedente l'arrivo del
la vecchietta sulla scopa, non 

sono stati pochi i genitori che, 
prosaicamente, vanno a com
prare dolci e regali con i bam
bini per mano, basandosi sul 
criterio del «beh, tanto ormai 
lo sanno che la Befana non 
esiste» e «cosi almeno non si 
corre il rischio di sbagliare». 

Non mancano mamme e 
papà alternativi: nelle calze 
della Befana sono piovuti tanti 
giochi creativi, libri (favole in 
quantità, sonore, disegnate, 
raccontate, da inventare stra
da facendo), trenini in legno 
da smontare e rimontare infi
nite volte, senza che ne fuo
riesca alcuna gelatina verde, 
cavalli a dondolo, costruzioni 
per tutti i gusti e le età. 

Tranquilli, però. Nonostan
te tutto i ragazzini italiani re
stano tra i meno viziati d'Euro
pa Ogni anno, si spendono in 
Italia solo 100 000 lire in gio
chi per ogni bambino (per un 
totale di 1200 miliardi nel 
1987) contro le oltre 200.000 
lire di Belgio, Francia, Germa
nia. 

—————— Da 0ggi ai 7 febbraio la festa in Laguna: polemiche del de Salvadori 
Per garantire la pace cento poliziotti nelle calli e intrattenimenti al chiuso 

Venezia, vìa al Carnevale con polizia 
Un centinaio di poliziotti per le calli e le piazze, un 
reparto della Celere nei giorni conclusivi: parte fra 
paure in buona parte strumentali e molte polemi-
<hé il lunghissimo Carnevale di Venezia, 32 giorni 
da oggi al 7 febbraio. I vandalismi avvenuti in piaz-

' za S, Marco la notte di San Silvestro hanno causato 
l'avvio di una nuova minicrociata contro i «barbari 
scatenati» che invadono la città 

p*t, Noanw INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• • VENEZIA, ErttenótWiitel» 
Sldlcembré;»mentreiri Sari? 

"Merco il Minare» di Venezia 
iMarcòaCè: pregava perché la 
cl«ai*rirjr»i sia solo luogo del 

*p*fketìlig e dello spettacolo», 
'-'luojl .'Scoppiavano i .petardi,, 
*3fQWWlM lattine ;e. bottiglie: 
;Wo,!f;iprotagoi*U;grvipprd 
gtopnforrtvati da varie parti 
del Veneto, e soprattutto ISO 

marinai americani ubriachi e 
^refrattari al tardivo intervento 
di 3 (tre) poliziotti chiamati 

Erionalmente dal sindaco. 
notte brava, una delle tante 

che Venezia sopporta da tem
po, si è conclusa cori un bilan
cio modesto - un tappeto di 
vetri in piazza, una gondola 
affondata, nessun ferito - ma 
ha innescato reazioni a cate

na: anche perché da oggi ini
zia il lunghissimo carnevale, 
dilatato in 32 giorni consecu
tivi. Per primo 51 è mosso il 
consigliere comunale demo
cristiano Augusto Salvadori -
l'ex assessore della guerra ai 
saccopelisti e alle canzoni na
poletane cantate dai gondo
lieri - parlando di .barbari 
scatenati, ed accusando la 
nuova giunta rosso-verde di 
avere abbandonato ogni rigo
re. Il suo «Comitato per la di
fesa di Venezia, ha ufficial
mente chiesto un severo pat
tugliamento notturno della 
città e, già che c'era, anche 
•la severa applicazione del
l'ordinanza sulla pulizia degli 
escrementi degli animali sul 
suolo pubblico». Poi si è fatto 
vivo un altro comitato («per la 
difesa dei veneziani residen

ti») disegnando scenari apo
calittici per ii prossimo carne
vale, ed arrivando a proporre 
forme di «autodifesa dei vene
ziani più coraggiosi.. È dovuto 
intervenire lo stesso sindaco, 
il repubblicano Antonio Ca-
sellati: che in ceni momenti a 
Venezia arrivi da fuori .la logi
ca da imbecilli che c'è negli 
stadi, è indubitabile. Ma, ha 
ammonito, nulla più che in 
tante città' «Calma, calma! Al
trimenti facciamo peggio, al
trimenti arrivano in campo i 
Salvadori dalla foga tribunizia, 
i reduci della guerra contro i 
saccopelisti». 

L'unico risultato, per ora, è 
che da oggi fino al 7 febbraio 
Venezia sarà pattugliata più 
intensamente dalla polizia, 
che destinerà alla vigilanza 
dei «carnevalieri foresti» un 

centinaio di uomini, con con
sistenti rinforzi del reparto Ce
lere di Padova- negli ultimi 
giorni, quelli che nelle più bre-, 
vi edizioni degli anni scorsi 
méttevano la città in ginoc
chio, superintasàta fino alla 
chiusura forzata degli accessi 
stradati. Questa è forseìa vera 
scommessa .del «carnevale 
lungo», nato per dilatare avve
nimenti ed arrivi. Funzionerà? 
Mah, certo nei giorni clou è 
stato fatto di tutto per non atti
rare folle oceaniche: in piazza 
S. Marco non ci sarà nulla il 
giovedì grasso (e a Mestre, in
vece, un conceno in piazza di 
Enrico RuggerO, solo fuochi 
d'artitido la sera dell'ultimo 
martedì. 

L'intero programma di car
nevale, in realtà, è ricco di 
spettacoli teatrali e musicali al 

chiuso, piuttosto avaro di fe
ste collettive all'aperto. Solo 
un po' di animazioni itineranti 
e spettacoli bandistici o di bu
rattini concentrati nei sabati e 
nelle domeniche. 

In questo caso - danze, sfi
late, giochi e così via - il gros
so è organizzato dai quartieri, 
per decentrare e coinvolgere 
di più i veneziani. Fra le molte 
mostre, spiccano un paio di 
curiosità, una «storia del gio
co d'azzardo» nelle sale del 
Casinò e «Elvìs in Venice», 
raccolta di cimeli di Elvis Pre-
-sley nel padiglione Italia della 
Biennale. Oggi, si apre all'in
segna dell'ecologia, program
ma curato da Lega coop e 
Wwf: un pescione lungo 25 
metri a navigare e «parlare» 
sul Canal Grande e concorso 
in piazza S. Marco per premia
re le più belle maschere «eco
logiche». 

natalizia, sono comparsi per
sino tre cammelli veri, messi a 
disposizione da un vero alle
vatore di ammali di Vinterbio, 
Novara, seguiti da una decina 
di centunoni romani a caval
lo. 

Piccole follie sotto il nome 
di befana. A MondovI, sempre 
in Piemonte, hanno solcato i 
cieli bianchi di freddo dodici 
colorate mongolfiere, a Ma-
noppello vicino a Pescara sor
ge d'incanto un villaggio pale
stinese die dovrebbe somi
gliare a Betlemme, a Monti
carono, Marche, fuochi e cori 
della «pasquella», ad Aulla in 
Lunigiana una calza lunga 15 
metti ondeggia, gonfia di gio
cattoli e dolci, dal campanile 
delia chiesa, cucita e adomata 
di nastri e fiocchi dall'attrice 
Ave Ninchi: ma la befana più 
carina e dolce è, quella che, 
tra Incetti e carezze e strette 
di manine, ha depositato un 
giocattolo davanti al letto di 
ognuno dei piccoli ricoverati 
all'ospedale Meyer di Firenze. 

C'è anche la più pazza, ed è 
sicuramente quella di Forlì, 
città dove in genere la befana 
amvadal cielo, sotto forma di 
paracadutisti tutti matti; ma 
quest'anno la nebbia ha impe
dito la ardita performance, e 
si sono accontentati di un ae-
reo, atterrato con il regola
mentare carico di regali all'ae- -
roporto di Ridolfi. 

La Romagna, comunque, è 
una gran terra di befana: a 
Mortano di S, Sofia, sull'Ap
pennino, c'è un festival dei 
befanotti, a Cesenatico gran 
festa sul Porto canale disegna
to da Michelangelo, anche il 
partito comunista ha distnbui-
to doni ai bimbi del concorso-
disegni sul povero Adriatico 
inquinato; a Faenza, si celebra 
con gran bevute dì vin brulé la 
magica notte .'de' biso», du
rante,»! quale si brucia il Ni-
ballo, versione romagnola 
dell'irriducibile Annibale. | 

Latty Cortina 1989 
Reginetta delle nevi 
la giornalista del Tg2 
Carmen Lasorella 
• i CORTINA D'AMPEZZO. 
La giornalista del Tg 2 Car
men Lasorella (nella loto) è 
stata eletta «lady Cortina» 
1989. La conduttrice del te
legiornale della seconda re
lè televisiva Rai è la trentot-
tesima vincitrice del con
corso ampezzano che ogni 
anno il 6 gennaio attribui
sce il titolo di «lady, ad una 
donna che si sia particolar
mente distinta sul piano 
professionale. 

Recentemente Carmen 
Lasorella ha ricevuto il pre
mio «donna Roma» per II 
giornalismo che le è sialo 
conferito per i servizi realiz
zati sul Golfo Persico. Il tito

lo di ,1811}; Cortina, consen
tirà alla giornalista di parte
cipare ai concorsi d i «lady 
Italia» e «lady Universo» 

. 1989. 
Nel corso della manife

stazione ampezzana tono 
slati attribuiti anche gli 
•Oscar della professionali
tà. che sono andati a Paolo 
Valenti per lo sport, a Mario 
Cervi e Guido Cerosa per la 
letteratura, a Giorgio Farina 
per la musica classica, a 
Piero Colto e Beatrice D'Ali 
per la musica leggera, a 
Marta Marzoito per l'alia 
moda, ad Arnaldo Zanella 
per la psicologia, a Bruno 
Burato per le bioenergie. 
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